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Vetrina // Primo piano

Milioni per
lo sport elvetico

Distribuzione degli utili di Sport Toto, Swisslos e

Loterie Romande

Fondi cantonali di Sport Toto 75 milioni
Swiss Olympic 19 milioni
Calcio 4.5 milioni
Aiuto sport svizzero 1,0 milione

Hockey su ghiaccio 0,6 milione
Diversi partner 0,4 milione

(Fonte: rapporti annuali2004)

Società Sport-Toto // Unitamentea Swisslose Loterie Romande,
è il promotore numéro uno del lo sport in Svizzera. In quasi 70 anni
di esistenza, questa società ha versato oltre due milioni di franchi
alio sport svizzero, una parte dei quali è destinata a Swiss Olympic,
alla Fondazione Ai uto sport svizzero e alle va riefederazioni sportive.
La quota più importante viene distribuita direttamente ai cantoni
dalla Comunità del le lotterie svizzere. Con i fondi del lo Sport-Toto,
i cantoni finanziano del le manifestazioni e degli impianti sportivi,
nonché del materiale.

Voi giocate e lo sport vince!
La Società Sport-Toto è un'azienda di utilité pubblica il cui scopo è la

promozionesportiva inSvizzera.Gli utili vengonodistribuitifra i cantoni

sulla basedelle puntate effettuate negli stessi.ln questo modo,

tutti i giocatori di Sport-Toto, Swisslos o Loterie Romande sostengo-
no lo sport elvetico. Le società discom messe sportive all'estero-il cui

numéro aumenta sul nostro territorio sebbene siano illegali - non

versano invece un solo centesimo alio sport rossocrociato.

Scommesseon line
Oggi le scommesse possono essere effettuate tranquillamente da

casa, via internet. Per maggiori informazioni consultare i siti www.
sporttip.ch 0 www.sport-toto.ch. //

Italiani sempre più
sedentari

RapportoConi-lstat // In ottoanni,l'Italia ha

perso un milione e duecentomila giovani sportivi

(di età compresa fra i 15 e i 24 anni). La ricerca
ha appurato che, una volta giunti nel periodo
adolescenziale, i ragazzi abbandonano l'attività
sportivaeprediligonorinattività,passandodallo
«sport praticato» a quello «parlato» (ascoltando
la radio, leggendo il giornale sportivo, ecc.). Ma

l'addioal movimento non èsoltanto da attribui-
re al cambiamento di abitudini 0 ai consumi di-
versificati, anche i prezzi troppo elevati di circoli

e piscine hanno la loro parte di responsabilité. In

un articoloapparsosu «La Repubblica» il 22apri-
le 2006, si legge che il présidente del Coni,Gian ni

Petrucci, chiede addirittura un intervento in ac-

cordo con il Governo. Dalle statistichedell'Orga-
nizzazione mondiale délia sanità emerge infatti
che oltre il 60% degli italiani vive al di sotto délia

soglia délia buona salute. Di questo passo, stan-
do al segretario generale dell'Istituto di ricerca

Censis Giuseppe De Rita, anche il Potenziale
atletico degli extracomunitari si perderà per
«incapacité oesosità delle structure sportive». A tal

proposito, De Rita puntualizza che in alcunecittà
délia Penisola esistono scuole calcio che costa-

no 400 euro l'anno per quattro ore settimanali.
«A società corne queste gli extracomunitari non
manderanno mai i lorofiglil»,commenta. //
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Sotterrare l'ascia

Conferenza sull'educazione fisica // Sei

consiglieridiStato.numerosi rappresentan-
ti del mondo accademico e del le principali
associazioni sportive, ma soprattutto molti
docenti di educazione fisica attivi sul terre-
no. La terza edizione délia Conferenza

sull'educazione fisica, tenutasi recentemente
a Macolin,è assurta a momento privilegiato
di riflessione, discussione e dialogo attorno
alletematicheattualicheriguardanoleatti-
vità fïsichee sportive nel la scuola.E gli spun-
ti validi di confronto non sono certamente
mancati grazie soprattutto all'intervento
del segretario generale délia Conferenza

svizzera dei direttori cantonali dell'educa-

zione, Hans Abbühl, il quale ha ribadito la

disponibilità délia massima istituzionesvizzera

in materia di formazione scolastica ad

assumersi l'impegno di promuovere le atti-
vità fisiche e sportive nel contesto scolasti-

co.HansAbbühl ha perèsollecitatoipartner
dell'educazione fisica edello sport ad impe-
gnarsi maggiormente affinché si passi «da

una lotta per il mantenimento del numéro
di lezioni ad un'azione congiunta per la pro-
mozione dell'educazione fisica.» La Conferenza

ha ospitato un intervento délia pre-
sidentessa del Consiglio internazionale per

l'educazione fisica e la scienza dello sport,

prof.ssa Gudrun Doll-Tepper, e ha presen-
tato una primizia nell'ambito del le attività
fisiche e délia promozione délia salute: le

raccomandazioni per bambini eadolescenti

(vedi articolo in questa rubrica). //

Hans Abbühl si è espresso in favore di un
potenziamento dell'educazione fisica a scuola.
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Un ponte tra la Riforma e

gli insegnanti
Formazione ed aggiornamento // Si sono conclusi

con grande successotre eventi organizzati dall'lstituto
lombardo di ricerca educativa IRRE: hanno partecipato
con grande soddisfazione ben 350 insegnanti di educa-

zione motoria di tutta la Lombardia. «Scopo di IRRE»,

dice Luca Eid responsabile dell'area motoria e sportiva
dell'lstituto, «è quello di colmare un vuoto formativo
lasciato dalla riforma Moratti, che ha costruito tutto
l'impianto legislativo tralasciando perd la necessaria

formazionedegli insegnanti».
II primi due semi na ri, tenutisi il 4 e 11 maggio, hanno

raccolto 250 insegnanti di educazione motoria prove-
nienti da tutta la Lombardia. Nel primo, indirizzato ai

docenti del la scuola secondaria di primo e secondo gra-
do, si è cercato di stabilire del le linee guida comuni di

interventoin modo da iniziare a colmareil gapcheesiste
tra Italia ed Europa in merito al dibattito sulle scienze

motorie. II secondo seminario ha invece avuto non solo

l'obiettivodiformaregli insegnantidellascuola primaria
che «devono essere dei tuttologhi»,dice Eid,«ma hanno

carenze formative nell'educazione motoria», ma anche
di mostrare progetti d'eccellenza realizzati nellescuole

primarie di tutta la Lombardia. Negli scorsi giorni invece
si è concluso il corso di alta formazione teorico-pratico
organizzato da Luca Eid e da Franco Mauro della Libera

Université degli Studi di Scienze Umane eTecnologiche
(L.U.de.S.) di Lugano, al quale hanno partecipato 100

insegnanti di educazione motoria. //

Una primadonna rotonda e forata

Un'ora al giorno, al minimo!
Raccomandazioni // I bambini e gli

adolescenti dovrebbero praticare almeno
un'ora di attività fisiche al giorno. Le

raccomandazioni pubblicate dall'UFSPO di

Macolin e dall'Ufficio federale della sanità

pubblicafissano per la prima volta in termini

chiari e precisi le «dosi minime» affïnché
il movimento si ripercuota positivamente
sulla salute e sul benessere di bambini e

adolescenti. I risultati degli studi più recen-

ti confermano corne ogni forma di attività
fïsica sia benefica: per ragioni di praticità si

raccomandadi sommaretutti gli intermezzi
di movimento aventi una durata minima di

dieci minuti e di sfruttare tutti i luoghi e i

momenti opportuni offerti dalla vita quoti-
diana: il cortile di casa, il tragitto da casa a

scuola, la ricreazione e le lezioni di educazione

fïsica, le attività del dopo-scuola, ecc.

Inoltre si consiglia ai bambini e agli adole-
scentidi praticaredelleformedi movimento

diversificatecheagisconoeffîcacementesui
seguentifattori:rafforzareleossa,stimolare
il sistema cardiovascolare, rafforzare i mu-
scoli, mantenere la mobilità articolaree mi-

DVD Unihockey // Quale metodo mi-

gliore di un esempio pratico per imparare
la tecnica di una disciplina sportiva? È sulla

base di questa riflessione che Mark Wolf e

la Sezione Media dell'Uffïcio federale dello

sport a Macolin hanno deciso di realizza-

re un DVD per introdurre alla tecnica del-

l'unihockey con delle immagini dettagliate
e convincenti. L'autore, ex portiere di fama
nazionale e attuale esperto C+S della

disciplina, présenta ogni tecnica di base attra-

verso delle scene tratte da partite giocate
ai più alti livelli. Ouesto modo di procedere

permette di isolare la tecnica da imparare e

di rivisionarla a piacimento, osservandone
la messa in pratica in vere e proprie situa-
zioni di gioco. Ogni capitolo - «condotta di

palla», «passare», «tirare» e «impedire una

rete»-è suddiviso in diversi sottocapitoli, in

cui vengono approfonditi i punti principali
legati ad ogni argomento. Si tratta insomma

di un supportodidatticoda utilizzare per

gliorarela destrezza.Infine,si raccomandadi
evitaredi sottoporsi a dei periodi prolungati
di inattività fïsica e di interromperli, al più
tardi dopo due ore, con un breve intermezzo

di movimento in cui poter sgranchirsi le

gambe. A questo importante tema la rivi-
sta «mobile» dedicherà un dossier che verrà

pubblicato nel prossimo numéro. //

> www.hepa.ch

Di quanto movimento ho bisogno?

la preparazione di vere e proprie lezioni di

unihockeyenon per delle semplici parentesi
di gioco. Il libro «Unihockey basics»,edito da

Ingold Verlag,compléta in modoottimale le

informazioni raccolte nel DVD. //

> Ordinazione DVD «Unihockey technics»

(italiano, tedescojrancese e inglese)

www.baspo.ch
> Ordinazionidel manuale «Unihockey
basics» (solo in tedesco): www.ingoldag.ch

Approfïttate
dell'offerta speciale
per i membri del
mobileclub a pag.43.

mobile 31 06


	Vetrina // Primo piano

